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D escrizione
Durante il 2013  è  stata  prom ossa dalla  Segreteria Tecnica del FIE, la cui struttura operativa  

p revede una C ondirezione congiunta ita lo-ecuad orian a, una stretta co llaborazione interistitu­
z ion a le , nell'am bito d el IV ed  ultimo bando di gara  indetto dal Fondo di Controparte. Il bando  
è  stato d estin ato  a i Governi Autonomi Decentrati. Al fine di garantire una coerenza  d egli inte- 
venti con le priorità governative di carattere settoria le e  territoriale, il FIE ha attivam ente orga ­
n izzato incontri b ilaterali e  collegiali in collaborazione con la Secretaria  tecn ica  p a ra  Secretaría  
Técnica p a ra  la  C ooperación In ternaciona l (SETECI), la Secre taria  N aciona l d e  P lanificación y  D e­
sarrollo  (SENPLADES) e  la Segreteria  Tecnica del Plan Ecuador (recentem ente assorbita nel SEN- 
PLADES). In quest'ottica, il FIE ha garantito una funzione di raccordo e  di costante coordinam ento  
tra i Governi Autonomi Decentrati, tutti i Ministeri com petenti nei settori d'intervento d elle  ini­
ziative e  gli altri enti chiam ati a  collaborare n ell'elab orazion e e  valu tazion e d elle  proposte.

Nel corso del 2013 , il Comitato Direttivo d el FIE ha ratificato l'approvazione da parte del Co­
m itato Tecnico del finan ziam ento  dei seguenti progetti:

1. "Raccolta fluviale dei rifiuti solidi inorganici d elle  comunità e  delle  strutture turistiche 
situate su lle rive d ei fiumi Aguarico e  Cuyabeno, al fine di ridurre i crescenti livelli 
di con tam inazione am b ien ta le  nella  riserva di produzione faunistica di Cuyabeno, 
assicu ran don e il riversam ento n ella  discarica del Cantón Cuyabeno (Provincia di 
Sucumbios)", richiesto dal G obierno Autònom o D escentralizado Municipal d e Cuya­
b en o , per un am m ontare finanziato  dal FIE pari a  $ 42 0 .0 0 0 ,0 0 , d ella  durata di 10 
m esi;

2. "Ristrutturazione d e lle  infrastrutture scolastiche e  fornitura di alim enti per 34  centri 
educativi situati su lle rive dei fiumi Rio San M iguel, Putumayo, S ingue e  Cuyabeno 
(Provincia di Sucumbios)", richiesto dal G obierno Autònom o D escentralizado Pro­
vincial d e  Sucum bios, per un am m ontare finan ziato  dal FIE pari a  $ 7 0 9 .594 ,00 , 
d ella  durata di 18 m esi;

3. "Sistem a in tegrato  di fornitura dell'acqua p otab ile  a lle  com unità residenti n ella  
zon a  orien ta le del Cantón Antonio Ante (Provincia di Imbabura)", richiesto dal G o­
b ierno Autònom o D escentralizado Municipal d e  Antonio Ante, per un am m ontare 
finanziato  dal FIE pari a $ 775 .816 ,91 , d ella  durata di 12 m esi;

4. "Rafforzam ento d ella  catena produttiva del fag io lo  n elle  va lla te  d ei fiumi Chota e  
Mira", richiesto dal G obierno Autònom o D escentralizado Provincial del Carchi, per 
un am m ontare finanziato  dal FIE pari a $ 3 9 5 .549 ,20 , d ella  durata di 18 mesi;

Sono stati inoltre se lez ion ati dal Comitato Tecnico nel corso d ell'ann o i profili di 6 ul­
teriori iniziative, la cui elab orazion e a proposte di progetto com plete e  le successive 
valutazioni ed  approvazion i son o  previste per il primo quadrim estre del 2014 . Esse 
sono:

5. R iabilitazione d e lle  reti di acqua potab ile e  fogn arie d e lle  Parroquias Timbere, Te- 
lem bi, A tahualpa, M aldonado, Borbòn

V aldez e  La Tola, del Cantón Eloy Alfaro, richiesto dal G obierno Autonom o D escentra­
lizado Municipal d e  Eloy Alfaro (Esm eraldas) per un am m ontare del finanziam ento  
FIE pari a $ 9 2 7 .1 9 7 ,5 2 , d ella  durata di 8 m esi.

6. "M iglioram ento d elle  condizioni igienico-sanitarie nella  Provincia del Carchi, richie­
sto dal G obierno Autonom o D escentralizado Provincial del Carchi, per un am m on­
tare finanziato  dal FIE pari a  $ 575 .168 ,80 , della  durata di 12 m esi;

7. "M odello di g estio n e  per il funzionam ento e  la m anutenzione d egli im pianti di d e ­
purazione d elle  acque nella  conca dell'lm bakucha. Lago San Pablo", richiesto dal
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G obierno Autonom o D escentralizado Municipal di O tavalo (Provincia di Imbabura), 
per un am m ontare finan ziato  dal FIE pari a $ 6 1 0 .3 5 9 ,8 0 , d ella  durata di 12 m esi;

8. "Rete fognaria  del cap olu ogo  d ella  Parroquia di M alim pia (Provincia di Esmeral­
das)", richiesto dal G obierno Autonom o D escentralizado Parroquial d e  M alim pia, 
per un am m ontare finanziato  dal FIE pari a $ 2 4 6 .800 ,00 , d ella  durata di 4 m esi;

9. "M iglioram ento dell'accesso  e  d ella  qualità dei servizi nel settore san itario  ed  ed u ­
cativo n elle  a ree  urbane, periferiche e  rurali e  del Cantón Mira", richiesto dal G o­
bierno Autonom o D escentralizado Municipal d e  Mira (Provincia d el Carchi), per un 
am m ontare finanziato  dal FIE pari a $ 586.077,61 , d ella  durata di 12 m esi;

10. "Azione collettiva finalizzata  a lla  riduzione dei livelli di contam inazione nel bacino  
d ei fiumi Rio Minas e  Apaqui, richiesto dal Gobierno Autonom o D ecentralizado Mu­
nicipal d e  San Pedro d e  Huaca (Provincia del Carchi), per un am m ontare finanziato  
dal FIE pari a $ 7 4 0 .3 7 6 ,6 5 , d ella  durata di 12 m esi.

Al fine di rendere l'im p lem entazion e d ei suddetti progetti o m o g en ea  ed  accurata, il FIE ha 
reso disponibile ai Governi Autonomi Decentrati un m anuale operativo, contenente le linee guida  
per la corretta esecu zion e d e lle  in iziative nel rispetto d e lle  norm ative nazionali e  locali vigenti.

Inoltre, ai sen si del R egolam ento del FIE in am bito di m onitoraggio , il Comitato Direttivo ha 
d eliberato  nel 2013  lo stan ziam en to  di un im porto pari al 0.20% d ell'investim en to  to ta le  del 
fondo di controparte (pari a circa 33 milioni di dollari) a lla  copertura d ei costi derivanti da una  
m issione di va lu tazion e d'im patto e  a lla  rea lizzazion e di attività di visibilità e  prom ozione d ella  
fa se  di avvio dei nuovi progetti.

Le attività di visibilità condotte del FIE si rea lizzan o tram ite la pubblicazione di d ep lia n ts  in­
form ativi, in terviste, d iffusione d ell'in form azione sia  a livello  centra le che periferico, tram ite  
varie attività ed  eventi di sen sib ilizzazion e d elle  com unità, p artecipazione a fiere locali, etc.

In linea con la program m azione, si è  proceduto nel corso del 2013  ad  assicurare le funzioni 
professionali n ecessar ie  al corretto svo lg im ento  d elle  varie attività di g es tio n e  tecnico am m ini­
strativa, tram ite il Fondo Esperti ed  il Fondo in Loco. Per quanto a ttien e a lla  condirezione ecu a­
doriana del FIE, dal novem bre 201 3 , la p osizion e risulta vacan te. Si procederà a lla  se lez io n e  
dei candidati nel primo trim estre 2014 .

2)

Titolo iniziativa "Program m a di coop erazione sociosanitaria in a p p ogg io  al Piano
b inazion ale di sviluppo d ella  reg ion e di frontiera Perù-Ecuador -  Il Fase"

Settore OCSE/DAC 12220
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Diretta

PIUs SI
Sistem i P aese SI
Partecipazioni accordi 
multi donatori SI

Importo com plessivo euro 3 .979 .2 8 3 ,7 0
Importo eroga to  2013 euro 1 .316 .352 ,99
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 49 /8 7 )
Grado di slegam en to S legato
Obiettivo m illennio 05-T1
Rilevanza di g en ere Secondario
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D escrizione
Il program m a socio-san itario  realizzato  nella  reg ion e di confine tra Perù e  Ecuador nacque  

nel quadro d egli accordi di Brasilia (1998), che sancirono la pace tra i due Paesi, dando luogo  
al "Piano B inazionale di Sviluppo d ella  R egione Frontaliera Perù-Ecuador". Durante il 2013 è  
stata  richiesta ed  accettata una variante non onerosa  del Program m a, al fine di coprire i costi 
per la contrattazione di una segretar ia /a ssisten te  am m inistrativa p resso  l'Am basciata di Quito 
n ecessaria  per garantire uno stretto coordinam ento con l'UTL di La Paz e  l'Am basciata di Lima.

3)
¡Titolo iniziativa "Sostegno allo  sviluppo agricolo e micro im prenditoriale di a iovani.
1 donne e popolazion e nativa d ella  provincia di Sucumbios"
Settore OCSE/DAC 31120
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale Bilaterale
G estione Prom ossa ONG - CEFA

PIUs NO
Sistem i P aese SI
Partecipazioni accordi
multi donatori NO

Importo com plessivo euro 1 .497 .715 ,00
Importo eroga to  2013 euro 278 .938 ,00
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
G rado di sleg a m en to S legato
O biettivo m illennio 07-T 2
Rilevanza di g en er e Significativo

D escrizione
Il progetto ha segu ito  le seguenti lin ee di azione: produttività agricola , com m ercializzazione 

e  rafforzam ento organ izzativo , dando particolare enfasi a  questioni di g en ere  e  gen erazion e .

La m etodologia  di lavoro si è  basata  su tre principali strategie:

a) Rafforzam ento e  resp onsab ilizzazion e del gruppo destinatario  e  d e lle  organizzazioni di 
b a se , nel loro coinvolgim ento to ta le  e  n ella  loro attività partecipazione fin dalla  prima fa se  di 
form ulazione del progetto.

b) Uso di tecniche agro -eco log ich e che non aggred iscan o  l'am biente e  preservino i beni n a ­
turali. Si è  privilegiato l'utilizzo di m acchine di tipo elettrom eccanico piuttosto che com puterizzate 
e  com unque le  im prese che le hanno fornite dovranno garantire l'ad egu ata  form azione per la 
m anutenzione ordinaria.

c) Equità di g en ere . Il progetto si é  ispirato al concetto di sviluppo sosten ib ile  con prospettiva  
di g en er e  che implica: creare le condizioni affinché le d onn e sian o  un soggetto  attivo dello  svi­
luppo; riconoscere e  va lorizzare le specificità d e lle  d onn e n elle  relazioni di gen ere; prendere in 
consid erazione le  n ecessità  reali d elle  persone in quanto soggetti e  categorie sociali (età, etn ia, 
condizione econom ica e  socia le , gen ere); p ersegu ire l'em pow erm ent d e lle  persone e  garantire  
un accesso  eq u o  a lle  risorse e  benefici d ell'azion e.

Sim ilarm ente a quanto avvenuto durante la prima fa se  del Progetto (fase peraltro prorogata  
di se i m esi), nel febbraio  2013  è  stata accordata una variante non onerosa  al Progetto, idonea  
a concedere una variazion e di budget ta le  da includere m aggiori attività e  garantire un m igliore 
raggiun gim en to d egli obiettivi preposti. A fine 2013  è  stata  inoltre richiesta (ed accettata ad  ini­
zio  2014) un'ulteriore proroga non onerosa  di tre m esi del Progetto.
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1.3. PERÙ 

Contesto  so c io - economico  del paese

Secondo quan to  previsto dal Piano M acroe­
conom ico Multi an n u a le  2 0 1 3 -2 0 1 5 , elaborato  
dal Ministero dell'Econom ia e delle Finanze del 
Perù, approvato  dal Consiglio dei Ministri il 30 
m agg io  del 201 2, i principali indicatori m acroe­
conomici del Paese lo m antengono fra i Paesi più 
stabili della regione and ina .

Secondo le stime del FMI il Perù sa rà  il paese  
dell'in tero p an o ra m a la tino-am ericano  che cre­
scerà di più fino al 2015 .

B o l i v i a  N onostan te  il trend positivo degli ultimi 10
anni a livello m acroeconom ico, le condizioni di 
vita della m agg io r parte  della popo lazione ri­

m angono ben al di sotto degli indicatori minimi di sviluppo um ano.

La m ancanza di una corretta ed equilibrata redistribuzione della ricchezza, fra le altre cause, ha 
determ inato l'esclusione sociale di am pie fasce della popolazione, includendo le com unità indigene, 
g en erando  una serie di conflitti sociali di difficile soluzione. Secondo la Relazione Mensile sui Conflitti 
Sociali della Defensoria del Pueblo del Perù, a d icem bre 201 3, e ran o  1 70 i conflitti sociali attivi e 46 
quelli latenti.

La conflittualità sociale continua ad  essere uno dei fattori di m aggior instabilità politica, soprattutto 
per quanto  riguarda gli attriti tra i nativi della selva e della sierra e le istanze governative. Dei molti 
contrasti sfociati in violenza tra le parti, la m agg io ranza riguardano  questioni am bientali. All'origine 
degli scontri in questione vi è la necessità d a  parte  del governo di poter accedere  alle risorse naturali 
presenti nei territori degli indigeni e la volontà di quest'ultim i di preservare il proprio am biente naturale 
dagli effetti derivanti dallo  sfruttam ento m inerario.

A questo proposito si ricorda che, per a rg in a re  la situazione ed e lab o ra re  una politica di stato di 
prevenzione dei conflitti sociale e di progressiva inclusione sociale della popolazione, con Legge n° 
2 9792  del 20 ottobre del 201 1, si è costituito il Ministero dello Sviluppo e dell'inclusione Sociale, che 
prom uove una serie di iniziative e p rogram m i volti a  ridurre le d isuguaglianze socio-econom iche fra 
i cittadini peruviani, intervenendo nei confronti delle fasce più povere e vulnerabili della popolazione.

Le sfide più im portanti a livello p aese  rim angono, perciò, la riduzione delle d iseguaglianze ed il 
rafforzam ento dei processi di inclusione e coesione sociale, con particolare attenzione alle fasce m ar­
ginali. In questo contesto, i docum enti p aese  elaborati d a  UNDP e D elegazione della Unione Europea 
identificano i settori di salute pubblica, am biente e sviluppo econom ico produttivo com e assi trasversali 
e prioritari per lo sviluppo del paese .

I PROCESSI AVVIATI DALL'ITALIA PER RISPONDERE Al CRITERI DELL'AGENDA SULL'EFFICACIA
DELL'AIUTO

Con legge 2 7 6 /9 2 , il 1 2 aprile 2 0 0 2  è stata creata  ¡'Agenda Peruviana di C ooperazione Inferna- 
cionale (APCI), quale  ente rettore della cooperazione tecnica internazionale con la responsabilità di 
coordinare, p rog ram m are , organizzare , d a re  priorità e supervisionare la cooperazione gestita dallo 
Stato peruviano e che proviène da  fonti cooperanti straniere di cara tte re  pubblico e /o  privato, in fun­
zione della politica nazionale di sviluppo, nel q u ad ro  delle disposizioni legali che regolano  la coope­
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razione tecnica internazionale, con particolare ed esplicito riferimento alla D ichiarazione di Parigi sul­
l'Efficacia degli Aiuti, alla A genda di Accra ed al D ocum ento scaturito a  questo proposito dal 4° Foro 
di Alto Livello di Busan sull'efficacia dell'aiuto.

Per garan tire  l'allineam ento  e l'arm onizzazione delle iniziative di cooperazione internazionale delle 
differenti fonti cooperanti, il I o febbraio  2 005 , si istaura presso l'APCI, il Foro dei C ooperanti, quale 
spazio di analisi e dialogo perm anen te fra lo Stato peruviano, i rappresentanti dei paesi e di organism i 
internazionali, che offrono aiu to  ufficiale allo sviluppo del Perù.

La cooperazione italiana ha partecipato  a tutti i sem inari e riunioni organizzati nel corso dell'anno  
per i rappresentanti delle fonti cooperanti, tenutesi al fine di com pletare al meglio la parte dell'indagine 
relativa ai criteri di A lignment e H arm onisation. Per portare  a term ine suddetto  com pito c 'è  stata la 
necessità di un coord inam ento  con le O rganizzazioni non governative italiane presenti nel territorio e 
con il Fondo Italo-Peruviano, in quanto  si esigevano risposte com prendenti i risultati di tutti i soggetti 
cooperanti a  livello Paese. I prodotti ottenuti g razie all'inchiesta coord inata dall'APCI, rispettivamente 
un report di valutazione sui risultati conseguiti a  livello nazionale ed  una scheda relativa a  ogni paese  
socio partecipan te all'inchiesta sono stati presentati dalla delegazione peruviana duran te il Foro di 
Busan.

Sem pre su iniziativa dell'APCI, secondo quanto  stabilito d a ll 'ag en d a  in ternazionale sull'efficacia 
degli aiuti, sono stati istituiti i G ruppi Tematici Settoriali (GTS), quali spazi di coordinam ento  tecnico 
fra le fonti cooperanti ed i membri del Sistema Nacional Descentralizado de Cooperación Internacional 
No Reem bolsable -  SINDCINR, nel q u ad ro  degli im pegni assunti ne ll'ag en d a  internazionale e delle 
politiche nazionali di sviluppo, con l'obiettivo di prom uovere lo scam bio di informazioni ed il raggiun­
g im ento della sinergia fra le fonti cooperanti e gli integranti del SINDCINR. Ciascun G ruppo è coor­
d inato  dal settore di com petenza . Per quan to  riguarda  la C o operaz ione  Italiana, essa partecipa 
attivam ente al G ruppo  "Salute", acco m p ag n an d o  la Direzione G enera le  per la C ooperazione Inter­
nazionale del Ministero di Salute nella definizione dei piani di lavoro annuali e nell'organizzazione ed 
im plem entazione delle attività del G ruppo. Tale im pegno è  esplicitam ente previsto dal testo del Pro­
g ram m a di Assistenza Tecnica al Ministero di Salute, attualm ente alla sua Terza Fase.

Si fa stato che sem pre in m ateria di A lignment e H arm onisation fra gli attori della cooperazione in­
ternazionale in Perù, l'Italia partecipa al tavolo dell'U nione Europea dedicato  ai temi della co o p e ra ­
zione internazionale ed a  quello dei diritti um ani.

A ttività della Cooperazione  Italiana 

a) Fondo Ítalo-Peruano

N ell'am bito  del Fondo Italo-Peruano, in relazione al P rogram m a di Assistenza Tecnica per l'a ttua­
zione dell'Accordo di Conversione del Debito, la cui com petenza rim ane alla Direzione G enerale della 
C ooperazione allo Sviluppo, l'im porto erogato  ne ll'anno  2 013 , per il fondo in loco, am m onta a euro
1 3 3 .1 0 0 ,0 0 , m entre per il fondo esperti sono stati stanziati euro 16 .9 0 0 ,0 0 , per un totale complessivo 
di euro  1 5 0 .0 0 0 ,0 0 . Inoltre, seb b en e  il p rogram m a di conversione del debito non com m erciale non 
sia una delle iniziative vincolate ai finanziam enti della Direzione G enera le  della C ooperazione allo 
Sviluppo, il m eccanism o di esecuzione e gestione che si è consolidato rappresen ta indubbiam ente uno 
dei fondam enti della C ooperazione Italiana in Perù.

Il Secondo Accordo di conversione, siglato nel 2 0 0 7  e attualm ente an co ra  in fase d 'im plem enta- 
zione, perm etterà la riconversione per circa 73 milioni di dollari. N ell'am bito del Secondo Accordo, 
l'ultimo concorso è stato  lanciato nel m ese di settem bre 20 1 3  e prevede l'assegnazione di circa 14 
milioni di dollari per l'esecuzione di 20  progetti.

Le attività prom osse hanno  coinvolto più di 200  autorità e istituzioni locali, oltre 900  mila beneficiari 
diretti e all'incirca 3 milioni di beneficiari indiretti.
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Le priorità asseg n a te  nei concorsi h anno  cercato  di rispondere alle d o m an d e  locali ed alle linee di 
azione del G overno, privilegiando autorità municipali e regionali.

Il Secondo Accordo di conversione prevede che I'80%  dei finanziam enti sia destinato a 8 regioni 
con i m aggiori indici di povertà (Am azonas, A purim ac, Ayacucho, H uancavelica, H uànuco, Junin, 
Lima e Loreto) e l'inclusione delle Università italiane e peruviane nel novero delle istituzioni eleggibili 
per partecipare ai bandi (congiuntam ente a O ng italiane e peruviane ed alle autorità dei governi cen­
trali, regionali e municipali del Perù). I settori di intervento privilegiati riguardano  aree  quali lo sviluppo 
com unitario, la protezione am bien tale  e lo sviluppo sostenibile, opere  infrastrutturali, lo sviluppo eco ­
nomico e produttivo e il consolidam ento  di progetti finanziati con risorse del Primo

Con l'im plem entazione del Secondo Accordo si è voluto insistere sulle tem atiche di genere, essendo 
questo un asse trasversale, e sui progetti di stam po sociale, che avevano inciso in m aniera nettam ente 
m inore duran te il Primo Accordo di C onversione. Nell'ultimo concorso lanciato nel 2013  si è inoltre 
posta m aggiore enfasi al tem a am bien tale , com e un asse  trasversale previsto in tutti i progetti.

C onsiderando  l'esperienza m atu rata  dal Fondo e l'in teresse dello Stato peruviano nel m antenere 
una struttura cap ace  di interpretare ed  arm onizzare le esigenze pubblico/private per la im plem enta­
zione di progetti di sviluppo, specialm ente a livello locale, nel m ese di dicem bre 201 2 si è proceduto 
con la modifica del Secondo Accordo di conversione in m odo d a  perm ettere la partecipazione privata 
al finanziam ento del Fondo Italo Peruviano.

b) Programm a di A ssistenza Tecnica al M inistero d ella  Salute peruviano nel quadro d el Pro­
gram m a N azion a le  "Aseguram iento Universal d e  Salud".

L'intervento trae  origine dalla consolidata esperienza m atu rata  dalla C ooperazione Italiana nel set­
tore salute tan to  in Perù quanto  nell'in tera regione an d in a . G ià a partire dai primi mesi del 2009  il 
Ministero di Salute del Perù -  MINSA -  aveva fatto a più riprese pervenire all'A m basciata d 'Italia in 
Lima il proprio apprezzam ento  per il lavoro svolto nonché la volontà di richiedere un'assistenza tecnica 
italiana per la definizione ed im plem entazione di interventi nel settore sanitario . Nel febbraio  2 0 1 0  si 
sono svolte delle consultazioni tra il team  di esperti DGCS e responsabili della Direzione per la C oo­
perazione Internazionale del MINSA Perù. Nel corso di tali incontri, gli esperti hanno  raccolto ulteriori 
elementi per la definizione dell'iniziativa in oggetto  relativam ente al qu ad ro  tecnico-istituzionale del­
l'intervento e il Direttore G enera le  per la C ooperazione allo Sviluppo ha approvato  in da ta  15 luglio 
2010  il finanziam ento della iniziativa in oggetto . L' obiettivo g en era le  è di ap p o g g iare  il MINSA nella 
m issione di garan tire  il diritto p ieno e progressivo di ogni persona alla sicurezza sociale in salute. 
L'obiettivo specifico è invece quello di im plem entare un processo di assistenza tecnica italiana alla Ri­
form a del Sistema N azionale di Salute del Perù, articolata nelle tre linee strategiche: A seguram iento 
Universal en Salud, Rafforzamento dell'Attenzione Prim aria, e D ecentram ento.

L'iniziativa, conclusasi entro l'esercizio suppletivo, al 31 m arzo 201 2 , ha perm esso il ragg iungi­
m ento, fra gli altri, dei seguenti risultati:

- E laborazione di una proposta di m od ello  di Scuola N a zio n a le  in Salute Pubblica  
(ENSAP).

- Sviluppo di un m odello  di a tten zion e di sa lu te con approccio in sa lu te fam iliare e  co­
m unitaria (MAIS -  BFC).

- Form ulazione del primo Program m a N azion a le  di Form azione in Salute Fam iliare e  
Comunitaria - PROFAM.

- A ppoggio a ll'im plem entazione del Foro In teragen zia le  di C ooperazione Internazio­
n ale in Salute. *
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C onsiderata  l'im portanza dei risultati raggiunti, riconosciuta d a  questo Ministero della Salute in 
differenti occasioni, prim a fra tutte una com unicazione ufficiale del Ministro a  questa A m basciata, che 
auspicava altresì la continuazione dell'iniziativa, con delibera n° 49  del 201 2 la DGCS ha autorizzato 
il finanziam ento di una seconda fase della stessa, rivolta a sostenere il Ministero di Salute del Perù 
nella missione di garan tire  il diritto pieno e progressivo di ogni persona alla sicurezza sociale in salute 
(obiettivo generale), rafforzando la capacità  del Ministero di Salute del Perù a form ulare ed im ple­
m entare in form a efficace, efficiente e sostenibile, il processo di riforma del settore, avvalendosi anche 
delle migliori pratiche italiane in m ateria di finanziam ento, attenzione prim aria e decentram ento (obiet­
tivo specifico).

A riprova del forte interesse nutrito per l'assistenza tecnica italiana ai processi di riforma del settore, 
particolarm ente intensificatisi du ran te l'a ttuale  gestione, a settem bre dello scorso anno , m ediante co­
m unicazione ufficiale della Ministra Midori De Habich all'A m basciata d'Italia, il G overno peruviano 
rivolgeva a quello italiano la richiesta di finanziare un'ulteriore fase del P rogram m a. Tale richiesta è 
sta ta  fo rm alm en te acco lta  d a  parte  del D irettore G en era le  del MAE/DGCS con atto n° 165 del 
26 .09 .201  3 con cui è sta ta  finanziata la terza fase del P rogram m a, attualm ente in fase di esecuzione. 
Attraverso questa ulteriore fase si intendono capitalizzare ed increm entare i risultati delle due fasi p re­
cedenti in relazione al rafforzam ento del primo livello di attenzione e del ruolo rettore del Ministero 
della Salute rispetto alla cooperazione ed alle relazioni internazionali.

c) Program m a di C ooperazione Socio Sanitario in a p p o g g io  a l Piano B inazionale di Sviluppo 
d ella  R egione di Frontiera Perù Ecuador - Il fa se .

Il 26  ottobre del 2 0 1 0  è stato  firm ato a  Loja, in Ecuador il C onvegno che ratifica la II fase del Pro­
g ram m a in oggetto . L'obiettivo generale  è quello di contribuire a  g en e ra re  migliori condizioni di vita 
delle fam iglie e delle com unità nell'a rea  di frontiera Perù -  Ecuador.

L'obiettivo specifico dell'iniziativa è di m igliorare la qualità dei servizi binazionali di salute in un 
processo partecipativo. L'obiettivo si ragg iungerà  attraverso il m iglioram ento della capacità risolutiva 
dei servizi di salute relazionati allo sviluppo delle com petenze del personale sanitario , del m igliora­
m ento delle infrastrutture e deN 'equipaggiam ento delle unità sanitarie che form ano le micro reti obiet­
tivo dell'intervento.

Per quan to  riguarda gli Obiettivi del Millennio, il P rogram m a è relazionato con i seguenti:

ODM 4 Ridurre la m ortalità infantile

ODM 5 M igliorare la sa lu te m aterna

ODM 6 Com battere l'AIDS, la m alaria e  le altre m alattie

ODM 8 Sviluppare una partnership g lob a le  per lo sviluppo

Infine si seg n alan o  i risultati attesi del Program m a:

- Risultato 1 : funzionam ento del sistem a di sa lu te b in azion a le  integrato, rafforzato ed  
am pliato, con p erson a le  di sa lu te capacitato incorporando un approccio di qualità e  
interculturalità;

- Risultato 2: servizi di sa lu te  in tegrati, riabilitati ed  equ ipaggiati;

- Risultato 3: com unità e  alleati strategici dell'am bito di intervento b inazion ale infor­
m ati, che partecipano attivam ente nel processo operativo d ella  rete b inazion ale di 
sa lu te del corridoio Loja-Piura.
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Attualmente l'iniziativa, il cui accordo  è en tra to  in vigenza 31 ottobre 201 1, si trova al suo secondo 
an n o  di im plem entazione. C om e parte  dello sforzo dei due paesi si evidenziano alcuni aspetti a  cui il 
p rogram m a ha contribuito:

a) ¡1 concretizzarsi dell'interscam bio d e lle  prestazioni san itarie sia  dal lato Ecuador 
che dal lato Perù in d ipend en tem ente d alla  nazion alità  dei pazienti;

b) la rea lizzazion e del primo m aster e  del primo dottorato b inazion ale;

c) la firma di accordi interuniversitari tra l'Università N azion a le di Piura e  l'Università  
di Parma, l'Università di M ilano Bicocca e  l'Università dell'lnsubria per la rea lizza ­
z ion e di progetti finanziati to ta lm ente d alla  parte peruviana.

d) Crediti d 'aiuto

Il Com itato Direzionale, nella seduta del 19 dicem bre 201 2 , approvava il Finanziam ento a credito 
del Programma di inclusione finanziaria e  produttiva attraverso lo strumento del microcredito 
nelle regioni d i Apurimac, Ayacucho e  Huancavelica  per un im porto di 7 ,5  milioni di Euro., una 
delle due iniziative da finanziarsi in Perù m ediante questa  m odalità , data  la disponibilità di 1 5 milioni 
di Euro in totale. A ttualm ente risulta anco ra  da  concludersi presso il Ministero dell'Econom ia e delle 
Finanze peruviano , il negoziato  per la definizione del testo dell'Accordo Intergovernativo.

L'iniziativa, per una d u ra ta  com plessiva di 3 anni, ha com e obiettivo genera le  l'increm ento dello 
spazio di opportunità per lo sviluppo di attività produttive nelle a ree  rurali dei Dipartimenti di Apurimac, 
Ayacucho e H uancavelica. L'obiettivo specifico mira a ridurre i livelli di esclusione dal sistem a finan­
ziario form ale di donne e uomini in condizioni di povertà nei Dipartimenti di Apurim ac, H uancavelica 
e Ayacucho.

In ta le  q u ad ro  il p rog ram m a si articola attraverso  una linea strategica com posta da  due assi di in­
tervento che si declinano lungo tre risultati attesi:

- Risultato 1 : Rafforzata la dom anda micro finanziaria da parte di d onn e e  uomini nelle  
a ree  rurali del Progetto;

- Risultato 2: Am pliata l'offerta di m icro-crediti da parte d elle  Istituzioni di M icro-cre­
dito appartenenti al sistem a form ale e  sem i-form ate, operanti n elle  a re e  rurali dei 
Dipartimenti di Ayacucho, Apurimac e  H uancavelica;

- Risultato3: Rafforzate le  com p eten ze  tecniche ed  istituzionali d ei funzionari d e lle  
Istituzioni di M icro-credito ap p arten en ti al s istem a form ale operanti a ll'in terno del 
Progetto.

Per quanto  concerne le attività, queste possono  a  loro volta essere concentrate in tre m acro-gruppi. 
Un primo fa riferimento alla com ponen te  di alfabetizzazione finanziaria e assistenza tecnica per il so ­
stegno alla popolazione beneficiaria nel processo di conversione d a  una econom ica di sussistenza a 
una econom ia di m ercato. Tale com ponente , realizzata d irettam ente dal COFIDE, attraverso la m eto­
dologia PRIDER (per la quale  la controparte conta con una esperienza pluriennale nella m acro-regione 
nord del paese) prevede la costituzione di Associazioni di Risparmio e Credito -  UNICAS -  e sa rà  im­
plem entata nelle a re e  del progetto  che non contano  con la p resenza di Istituzioni di M icro-credito a p ­
partenenti al sistem a finanziario form ale.

Una secondo gruppo  di attività è riconducibile alla istituzione ed im plem entazione di un fondo di 
credito e garanzia  per la concessione di micro-crediti attraverso la tecnologia delle Banche C om uni­
tarie e gli operatori di m icro-credito (in prim a istanza O N G) appartenenti al segm ento  sem i-form ale; 
e il sostegno alle IMF del sistem a form ale nella concessione di micro-crediti al settore rurale a tassi 
agevolati.
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Infine il terzo gruppo  è relativo alle attività di ricerca e form azione del personale tecnico-am m ini­
strativo delle IMF del sistem a form ale in am bito, tecnico, finanziario, contabile e di governance. Per 
la realizzazione di ta le  g ruppo  di attività verrà utilizzato parte  della com ponente legata del credito 
pari a  1 5 0 .000  Euro.

Infine, e sem pre associa ta  alla restante parte  della percentuale legata dell'aiu to , è prevista una 
com ponente trasversale a  tutta la iniziativa, relativa ad  attività di com unicazione per lo sviluppo siste­
m atizzazione e valutazione. Idealm ente è possibile im m aginare -  per la com ponente legata del credito
-  una unica licitazione, attraverso la com posizione di tre lotti, rispettivam ente destinati a  a) ricerca e 
accom pagnam en to  tecnico; b) com unicazione allo sviluppo; c) valutazione e sistematizzazione.

In tal senso l'iniziativa trova origine nella consolidata esperienza della C ooperazione Italiana nel 
settore dello sviluppo rurale, m atu rata  nel corso degli anni sia attraverso il canale  b ilaterale diretto ed 
indiretto, così com e in considerazione di quan to  svolto dal Program m a di Conversione del Debito. 
L'area di intervento è stata selezionata nella fascia and ina  delle regioni di H uancavelica, Apurimac e 
Ayacucho in accordo  con il locale Ministero di Economia e Finanza e del Cofide. Q uan to  sopra in 
virtù della specificità del progetto , degli indicatori di sviluppo socio-econom ico e dell'esperienza della 
C ooperazione Italiana.

Il progetto  sa rà  finanziato  d a  un credito d 'a iu to  pari a 7 .5 0 0 .0 0 0 ,0 0  Euro e d a  un dono  di
1 0 0 .0 0 0 ,0 0  Euro com e fondo esperti per attività di m onitoraggio  ed assistenza tecnica da  parte del 
MAE/DGCS. Le condizioni per l'utilizzazione del credito d 'aiu to  sono: tasso  di concessionalità del 80%, 
una du rata  di 40  anni con un periodo di grazia di 31 anni di esenzione e 0,0%  di interesse e con un 
g rad o  di s legam ento  pari al 95%.

La seconda delle iniziative da  finanziarsi m edian te credito d 'a iu to  per gli stessi importi, è il Pro­
gram m a d i am pliam ento dei servizi di salute integrale dell'adolescente nei Dipartimenti di Loreto, 
Ucayali e  Am azonas, attualm ente in fase di form ulazione in coord inam ento  con il Ministero della S a­
lute locale e la DGCS. Intanto è stato  inform ato questo Ministero dell'Econom ia e delle Finanze delle 
variazioni occorse duran te  il 2013  circa le condizioni generali del credito, suscettibili di ulteriori varia­
zioni fino a ll'approvazione dell'iniziativa presso C odesto Com itato Direzionale.

Il Program m a contribuirà al raggiungim ento degli obiettivi generali di m iglioram ento degli indicatori 
di m orbo-m ortalità della popo lazione in età adolescente in Perù, della qualità della norm azione e 
delle politiche pubbliche in m ateria . Obiettivo specifico dell'iniziativa è assicurare l'accesso  ai servizi 
pubblici di tutela della salute della popolazione giovanile.

I criteri d 'intervento rispondono ai requisiti di allineam ento  ed arm onizzazione delle iniziative di 
cooperazione. Il P rogram m a in m enzione si inserisce arm onicam ente  nel qu ad ro  delle iniziative di 
cooperazione sanitaria del governo italiano nella regione e nel Paese in tegrando  e capitalizzando i 
risultati ottenuti sul fronte dell'assistenza tecnica al locale Ministero della Salute nel quad ro  della co­
pertura san itaria  universale.

La natura e la struttura degli obiettivi e dei risultati attesi sono rispondenti alle linee guida per la 
cooperazione san itaria del G overno Italiano ed allineati alla strategia san itaria peruviana sancita nei 
piani strategici settoriali pluriennali (MINSA 2 0 0 9  e 201 2d).

In linea con le priorità espresse dal governo peruviano sono stati definiti tre risultati attesi:

- Risultato 1 : Servizi sociosanitari per adolescenti potenziati: relativo al m iglioram ento  
ed  a d eg u a m en to  a lle  norm ative nazion ali d ella  d o taz ion e  infrastrutturale e  d e l­
l'eq u ip agg iam en to  d e lle  reti locali m ultisettoriali prioritari n ell'area di intervento.

- Risultato 2: C onoscenze ed abilità d e lle  risorse um ane m igliorate e  valorizzate: re la­
tivo a lle  n ecessar ie  ed  opportune azioni form ative d ei principali soggetti coinvolti 
n ella coproduzione di servizi sociosanitari con la finalità di indurre una offerta sod ­
d isfacen te ed  una d om anda qualificata d egli stessi.
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- Risultato 3: M igliorata qualità d elle  politiche pubbliche di tutela della  salute d egli a d o ­
lescenti e  dei m odelli di gestion e dei servizi in ottica di un increm ento qualificato degli 
indici di accesso, di copertura e  della  qualità percepita. Il raggiungim ento delle  finalità 
di q uest'area di risultato sarà garantito dall'im plem entazione di un pacchetto di a ssi­
stenza tecnica. Tali azioni includeranno progettazione, valutazione e  sistem atizzazione  
del com plesso d e lle  attività form ative previste oltre che l'im plem entazione di 
un'agenda di ricerca-intervento secondo le priorità se g n a la te  dal governo peruviano.

La struttura finanziaria dell'iniziativa prevede una com ponente a dono  destinata alla creazione di 
un fondo esperti per il m onitoraggio dell'iniziativa da parte di esperti inviati in breve missione. Il credito 
d 'a iu to  prevede una com ponente legata pari a 4 0 6 .5 1 4  euro equivalente al 5.4% dell'am m on tare  
complessivo del credito d 'aiu to .

e) Iniziative prom osse

Si ricorda che tra la fine del 201 1 e la fine del 201 3, si sono conclusi 7 degli ultimi 9 progetti p ro ­
mossi da  O ng italiane in Perù, finanziati dal MAE. Le iniziative prom osse riguardano  essenzialm ente 
il settore dell'educazione, dello sviluppo sociale ed econom ico, della salute m aterno-infantile e delle 
energie rinnovabili. Con i progetti conclusi, com e si evince dalle relazioni dei funzionari DGCS, che 
in più di un 'occasione hanno  avuto m odo di realizzare missioni di m onitoraggio tecnico amministrativo, 
si sono raggiunti in m aniera soddisfacente i risultati attesi, m igliorando in m aniera sensibile le condi­
zioni di vita dei beneficiari, diretti ed indiretti, degli stessi, g a ran ten d o , al contem po la visibilità e l 'a p ­
prezzam ento del sistem a Italia.

f) Iniziative M ultibilaterali

La C ooperazione italiana è presente in Perù, an ch e  attraverso  iniziative multilaterali. L'aiuto multi­
laterale si concretizza nella partecipazione a fondi internazionali costituiti presso le Banche Regionali 
di Sviluppo, nella partecipazione agli aiuti allo sviluppo forniti dall'U nione Europea nonché nel soste­
gno  finanziario al bilancio di attività degli O rganism i Internazionali e delle agenzie del Sistema delle 
Nazioni Unite. I contributi vengono ripartiti annualm en te  tenendo  conto delle strategie di sviluppo p ro ­
poste in am bito internazionale.

In Perù, la m aggior parte delle iniziative multilaterali, sono finanziate attraverso trust fund italiani 
presso la Banca di Sviluppo deH'America Latina -  CAF.

INIZIATIVE DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITÀ IN ATTO NEL 2013

Titolo iniziativa "Proqram ma di coop erazione socio-sanitaria  a sosteq n o  del p iano

P iano b inazion ale di pace -  Il Fase"
Settore OCSE/DAC 12110
Tipo iniziativa_____________ O rdinaria________
Canale_____________________Bilaterale________
G estione___________________ Diretta___________

PIUs____________________ S|_________________
Sistemi P aese___________ SI_________________
Partecipazioni accordi
multi donatori__________ SI__________‘______

Importo com plessivo_______euro 3 .979 .2 8 3 ,7 0
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Importo eroga to  2013_____ euro 1 .316 .352 ,00
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
G rado di slegam en to S legato
O biettivo m illennio 04-T1
Rilevanza di g en ere Secondario
Descrizione

Il program m a mira al m iglioram ento d elle  capacità risolutive del servizio sanitario b inazio­
n a le , rafforzando e  perfezion and o l'in tegrazione e  l'organ izzazion e g ià  costituita della  rete dei 
servizi sanitari b inazionali.

L'obiettivo specifico mira al m iglioram ento d elle  capacità risolutive del servizio sanitario b i­
n azion a le , rafforzando, e  p erfezion an d o , l'in tegrazion e e  o rgan izzaz ion e  della  g ià  costituita 
rete di servizi di sa lu te b in azion a le , com e a suo tem po form ulata e  definita nel m odello  di a ss i­
sten za  sanitaria integrata b inazion ale (MAIS-B), sviluppato durante la prima fa se  dell'iniziativa.
I risultati attesi son o  tre e  prevedono:

1. Il buon fun zionam ento del sistem a di sa lu te  b in azion a le  in tegrato , rafforzato ed  
am pliato  con p erson ale  san itario  form ato, e  con l'introduzione di elem en ti di q u a­
lità dei servizi e  di un approccio interculturale;

2. Il so steg n o  alla  riabilitazione ed  al rieq u ip aggiam en to  dei servizi di salute;

3. La partecipazion e attiva d elle  com unità dell'am bito b in azion a le nel processo o p e ­
rativo d ella  rete b in azion a le di sa lu te  del corridoio Loja-Piura.

La p op olaz ion e della  rete san itaria  b inazion ale, in tesa  com e d irettam ente beneficiaria d e l­
l'intervento, raggiungerà con ta le  proposta il num ero di 182 .000  abitanti, con l'integrazione alla  
rete di 106 centri san itari, in totalità rurali, o di livello basico, e  di 4 08  professionisti sanitari 
(medici, ostetriche e  p erson ale  inferm ieristico).

2)

Titolo iniziativa "Proqramma di A ssistenza Tecnica al Ministero della  Salute del Perù
net quadro della  riforma n azion a le  "Asequramiento Universal en Salud"

Settore OCSE/DAC 12110
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale

G estione Diretta
PIUs SI
Sistem i P aese SI
Partecipazioni accordi
multi donatori SI

Importo com plessivo euro 2 0 3 .756 ,00
Importo erogato  2013 euro 2 0 3 .756 ,00  (di cui euro 111 .756 ,00  FE + euro 92 .000 ,00  FL)
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to S legato
O biettivo m illennio 04-T1
Rilevanza di g en ere Secondario
D escrizione

L'iniziativa ha com e obiettivo fornire A ssistenza Tecnica al Ministero della  Salute Peruviano, 
nel quadro d ell'im p lem en tazion e d e lla  Riforma N azion a le  d ell'A segu ram ien to U niversal en  
Salud. L'obiettivo specifico del program m a è  consolidare i risultati ottenuti nel corso della  p re­
cedente fa se , includendo una com ponente di so stegn o  ai processi di in tegrazione reg ion ale nelle  
politiche di sa lu te  pubblica.
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3)
iTitolo iniziativa "Form azione com e Inteqrazione: rafforzam ento del centro IDEAL a 1
1 favore dei qruppi vulnerabili." 1
Settore OCSE/DAC 111
Tipo iniziativa O rdinaria
Canale B ilaterale
G estione Prom ossa ONG - DOKITA

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi
multi donatori NO

Importo com plessivo euro 1 .386 .858 ,00
Importo erogato  2013 euro 279 .9 4 1 ,0 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di slegam en to S legato
Obiettivo m illennio O l
Rilevanza di g en ere Principale
Descrizione

Il progetto mira al potenziam ento  del Centro IDEAL (Institución d e  D esarrollo Educativo Al­
ternativo Laboral), situato nel distretto di Santa Eulalia in Perù, contribuendo ad am pliarne il 
raggio d 'azion e e  consolidarne le attività sociali, educative e  di form azione professionale. Inoltre 
il progetto p revede la rea lizzazion e di attività di supporto diretto a  carattere socio-educativo ri­
volto a fam iglie , gruppi parentali o  p erson e in difficoltà, e  di inform azione e  sen sib ilizzazion e  
sul territorio di riferim ento. Più nel d ettag lio , per ciò che concerne la form azione professionale  
verrà costruita la se d e  del Centro IDEAL ed  accreditata, secon do la leg is la z io n e  n azion a le  v i­
gen te , com e centro di form azion e p rofessione di livello m edio e  verranno eq u ip agg ia ti con m ac­
chinari ed  attrezzature i 4  laboratori di: inform atica, lavorazion e tessile , lavorazion e dei m etalli 
e  gioielleria. Allo stesso  tem po le attività di rafforzam ento scolastico e  ludico ricreative realizzate  
nelle  com unità d ell'area  d'intervento contribuiranno a ridurre gli indici di ab b an d on o scolastico  
per i ragazzi del ciclo primario. L'obiettivo è  dunque quello  di intervenire su diversi livelli di ed u ­
cazione e  di età: ap p o g g io  m edico e  nutrizionale per i bam bini fino ai 6 anni, attività di raffor­
zam en to  scolastico per i bam bini e  ragazzi in e tà  sco lare e  form azion e p ro fession a le  per i 
giovani dai 14 anni in su. In tal m aniera si in tende supportare l'intero ciclo di crescita dei bam ­
bini e  dei g iovani più vulnerabili e  con m eno risorse econom iche affrontando le  differenti pro­
blem atiche di ciascuna fascia  d 'età .



Camera dei Deputati -  4 6 1  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LV N . 2

4)
¡Titolo iniziativa "Energia Rinnovabile!

Settore OCSE/DAC 111
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale Bilaterale
G estione Prom ossa ONG

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi 
multi donatori NO

Importo com plessivo euro 8 4 0 .293 ,66
Importo erogato  2013 euro 97 .013 ,75
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
G rado di slegam en to S legato
O biettivo m illennio O l
Rilevanza di g en ere Secondaria
D escrizione

Il progetto p revede di stim olare percorsi di sviluppo nella  reg ion e Apurimac, reg ion e Andina 
del Perù, che ev idenzia  preoccupanti situazioni di d isag io . Le province beneficiarie del progetto  
son o q u elle  di A ntabam ba e  Grau e  precisam ente gli abitanti dei v illaggi di M ollebam ba e  Vil- 
cabam ba. Il program m a d ei lavori p revede di ristrutturare e  riorganizzare due az ien d e agricole  
e  di installare due im pianti di produzione di b ioenergia  (b iogas ed  en erg ia  elettrica). La seconda  
fa se  p reved e percorsi di sen sib ilizzazion e e  form azione sul tem a am bienta le ed  energetico  e  un 
program m a di supporto per attività produttive in cam po agroalim entare.
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2. AMERICA CENTRALE E CARAIBICA
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Linee gu ida  e  indirizzi di p rogram m azione 2 0 1 3  -  2015

2. AMERICA CENTRALE E CARAIBICA: El Salvador, Cuba.

In El Salvador son o  previsti interventi a  credito d 'aiuto a  so steg n o  d ei minori (settore  
giustizia e  creazione di im piego com e risposta a lla  v io lenza  giovan ile) e  azioni, anche  
a  carattere reg ion a le , nel settore d ella  "citizen security" (Trust fund ita liano p resso  il 
BID d ove vi è  lim itata d isponibilità finanziaria). A Cuba la m aggior parte d degli in­
terventi saran n o  nel settore d e lla  sicurezza a lim entare. Anche q uesta  è  una reg ion e  
con indici di sviluppom olto b assi, a lte  percentuali di povertà e  conflittualità socia le . 
In ta le  a rea  i settori prioritari rim angono il so steg n o  al buongoverno e  a llo  sviluppo  
econom ico loca le , con particolare a tten z io n e  a i gruppi vu lnerab ili. Sono p reviste  
anche risorse derivanti d a lla  conversione d el debito.

In Centro-A m erica, l'Italia sostiene azioni m irate di rafforzam ento dello Stato di Diritto, a fronte 
della sfida posta dalla crim inalità o rganizzata e dalle sue implicazioni finanziarie. Inoltre è da  tem po 
im pegnata a sostenere program m i nei settori della salute e della protezione am bientale , ferm o re­
stando il costante im pegno nei settori della lotta alla povertà e della prom ozione delle fasce più deboli 
della popolazione. Per quan to  riguarda l'Area in questione, i Paesi nei quali è m aggiorm ente attiva la 
C ooperazione Italiana sono:

El Salvador - Le a ree  di intervento della C ooperazione bilaterale italiana sono allineate alle priorità 
del Piano governativo qu inquennale . In particolare, un terzo delle iniziative è ascrivibile a ll 'a rea  dello 
sviluppo sociale e della lotta alla povertà, con riferimento al prim o e al terzo dei cam pi d 'az ione  del 
Piano di governo: "Riduzione significativa e verificabile della povertà, disuguaglianza econom ica e di 
genere, nonché dell'esclusione sociale" e "Riattivazione econom ica, inclusa la riconversione e m oder­
nizzazione del settore agropecuario e industriale" a cui si agg iunge  il settore della prevenzione dei 
conflitti con un focus su "Prevenzione e Riabilitazione dei giovani a rischio e in conflitto con la legge" 
in linea del più recente "Patto per la Sicurezza e l'im piego sicuro" varato  a G iugno 201 2.

La seconda priorità del Piano Q u inquennale  di G overno 2 0 1 0 -2 0 1 4  interessa la prevenzione della 
violenza giovanile e la lotta alla crim inalità organizzata che costituisce il principale cam po  di co llabo­
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razione dell'Italia con il SICA (Segreteria di Integrazione centroam ericana) che nel 201 1 ha m esso a 
punto una Strategia di Sicurezza per la Regione presen tata  in una C onferenza Internazionale tenutasi 
a Città del G uatem ala  (giugno 2011). La C ooperazione Italiana sostiene la politica di sicurezza d e ­
m ocratica del SICA che è particolarm ente necessaria in considerazione degli elevatissimi tassi di vio­
lenza presenti sul territorio che costituiscono una vera e propria m inaccia all'incolum ità dei cittadini.

In questo  am bito  va inserito anche l'iniziativa a  credito d 'a iu to  denom inata "Program m a di Pre­
venzione e Riabilitazione di giovani a  rischio e in conflitto con la legge", per un valore complessivo di 
euro  5 .8 0 0 .0 0 0 .

Inoltre El Salvador è centro di num erose iniziative a  carattere regionale in appogg io  al SICA, or­
ganism o di cooperazione reg ionale tra i Paesi centroam ericani, con sede in San Salvador, realizzate 
attraverso l'NLA e il Banco Interam ericano di Integrazione Econom ica a rafforzam ento delle capacità 
istituzionali dei Paesi centroam ericani, con particolare riferimento allo Stato di diritto.

In G uatem ala i settori nei quali si sono concentrate m aggiorm ente le iniziative di cooperazione 
sono stati i seguenti: sociale (difesa dei diritti minori e dei giovani a  rischio), genere  (sostegno all'im ­
prenditoria fem m inile); sviluppo econom ico (sostegno alle im prese rurali); governance; iniziative 
d 'em erg en za  ed um anitarie. L'impegno della C ooperazione Italiana in G uatem ala  ha continuato ad  
esplicarsi anche attraverso num erosi program m i regionali svolti in collaborazione con SICA. Le attività 
significative nel corso degli ultimi recenti anni sono state realizzate con UNDP per la CICIG (Commis­
sione Internazionale di assistenza giudiziaria) e per il progetto Munijoven (2 .000 .000  Euro), finalizzato 
al recupero  di fasce giovanili a  rischio in Città del G uatem ala .

A Cuba, sulla b ase  delle indicazioni di priorità fornite dal G overno cubano  - recupero del patrim o­
nio storico architettonico e interventi a sostegno della sicurezza alim entare del Paese - la DGCS ha 
identificato - tra l'altro - un'iniziativa a  tutela e per la conservazione del patrim onio storico-architetto­
nico in L'Avana Vecchia, che prevede il trasferim ento, d a  parte  italiana, di com petenze tecniche alle 
diverse strutture dell'O ficina del Historiador, indicato dai cubani quale  ente esecutore del p rogram m a. 
Il p ro g ram m a si p ropone di contribuire al processo di riqualificazione e rivitalizzazione del Centro 
Storico della capitale, avviato dalle Autorità di L'Avana, e fornire supporto  tecnico e finanziario per la 
riqualificazione di alcuni edifici siti nel "Settore della Plaza Vieja".

Sem pre per C uba , il C om itato Direzionale del 14 novem bre 201 3 , ha approvato  un intervento d e ­
nom inato "Rilancio della produzione del caffè nel settore cooperativo e agricolo cubano" che ha, com e 
obiettivo generale , rilanciare il settore caffeicolo locale. Esso si concentra in una a re a  del Paese par­
tico larm ente vulnerabile dal punto  di vista della sicurezza a lim entare: la Provincia di S antiago de 
C uba. Obiettivo specifico dell'iniziativa è increm entare la produzione di caffè nell'a rea , m igliorarne 
la qualità nonché au m en ta re  il reddito dei produttori. L'intervento vedrà coinvolto nella sua realizza­
zione, l'istituto A gronom ico per l'O ltrem are (IAO) attraverso  un finanziam ento di euro 7 0 7 .5 1 0 ,7 5  
per 1 2 mesi.

In N icaragua l'iniziativa più im portante è il Program m a di sviluppo lattiera-caseario  (credito 
d 'a iu to  di euro 7,5 milioni). Il p rogram m a era  stato richiesto dal G overno N icaraguense sulla scorta 
dei buoni risultati ottenuti dal p recedente p rog ram m a di sviluppo lattiero caseario  del valore di 15,5 
milioni a dono  concluso nel 2006 . Tale p rog ram m a, rivolto agli allevatori più poveri della regione di 
Nueva G uinea riuniti in una cooperativa di produttori, ha consentito di au m en ta re  la produzione di 
latte, m igliorarne la qualità , assicurando soprattutto l'acquisizione di ad e g u a te  conoscenze tecniche 
d a  parte  dei produttori, e, ottim izzando la rete distributiva, ha fornito anche agli allevatori delle zone 
più rem ote la possibilità di im m ettere il proprio prodotto  sul m ercato nazionale.

I buoni risultati ottenuti dal p rogram m a hanno  spinto il G overno n icaraguense a richiedere una 
nuova iniziativa, nel m edesim o settore, a ttualm ente considerato  una voce trainan te dell'econom ia del 
Paese, in una zona contigua del Paese con la m edesim a vocazione alla produzione lattiera.
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COOPERAZIONE REGIONALE NEI CARAIBI

Nel 2013  sono state app rova te  due nuove iniziative nell'a rea  caraibica:

Programma Wider Caribbean Region -  Biodiversity for sustainable developm ent in the Caribbean  (

Contributo volontario d ii .3 5 0 .0 0 0  Euro a UNEP). L'iniziativa si p ropone di m igliorare la gestione 
degli ecosistemi g aran ten d o n e  integrità, funzionam ento  e, di conseguenza, i fondam entali servizi che 
essi forniscono alle popolazioni locali m edian te la com piuta applicazione dell'Ecosystem Based M a­
nagem ent. Tale approccio , riconosciuto a livello internazionale com e fondam entale  per lo sviluppo 
sostenibile, parte dal presupposto  che le quattro  dim ensioni dello sviluppo (am biente, econom ia, so ­
cietà ed istituzioni) sono  intrinsecam ente connesse con le funzioni svolte dagli ecosistemi.

Il p rogram m a si inserisce sulla scia del precedente progetto  C areb b ean  C hallenge Initiative, pure 
finanziato dall'Italia, il cui successo è stato ta le  da  essere presen tato  com e best practice in occasione 
del summit of the C aribbean  Leader (British Virgin Island, 17-18  m aggio  201 3).

L'iniziativa prevede l'identificazione di Aree Protette pilota in due paesi -  Repubblica D om inicana e 
Colom bia -  nonché la condivisione dei risultati e delle lessons learned che m atu reranno  nel corso del 
progetto in termini di consolidam ento  tecnologico e p rocedurale sia con i sedici paesi della Regione 
C araib ica che hanno  ratificato il protocollo SPAW (Specially Protected A reas an d  Wildlife) sia - con il 
supporto del Segretariato  GLISPA - a livello globale.

2.1. EL SALVADOR

Contesto  so c io - economico  del paese

L'Indice di Sviluppo U m ano (ISU) del 2 0 1 3  
pubblicato dallo  UNDP vede El Salvador scen­
d ere  di du e  posizioni, d a  1 05  a  107 , rispetto 
all'ultim a m isurazione del 2010 .

In merito al fronte econom ico, la crescita del 
Prodotto Interno Lordo si è a ttes ta ta  nel 2013  
su ll '1.6%, se g n an d o  il risultato pegg io re  d e l­
l 'a re a  C en tro am erican a . A m an ten e re  il trend 
positivo è la massiccia em igrazione verso gli Stati 
Uniti, che determ ina una notevole quantità di ri­
m esse in valuta m a an ch e  una delle principali 
cause della d isgregazione sociale e del contesto 
di violenza che ne consegue , rap p resen ta  la 
p rincipale fonte di crescita econom ica. Le ri­

m esse hanno  costituito nel 201 3 il 15.9 % del PIL secondo l'ultima stima disponibile del Banco Central 
che vede quindi un increm ento dell' 1.5% rispetto al 201 2. Tale assetto  socio-econom ico, così g rave­
m ente sbilanciato a favore dalle rim esse, va a  incidere principalm ente sull'aum ento  dei consum i a d i­
scapito dei livelli di risparm io privato e del flusso di investimenti. L'insieme di questi fattori costituisce, 
oggi, la più seria m inaccia per la sostenibilità econom ica di El Salvador.

Il nodo cruciale non affrontato dal G overno rim ane l'assetto fiscale e tributario del Paese. In un si­
stem a largam ente calibrato sui sussidi, laddove la pressione fiscale si attesta ancora sul 15.4%, (il valore 
più alto dal 2000  m a ancora  am piam ente  al di sotto della m edia latinoam ericana), l'indebitam ento 
dello Stato per coprire la spesa pubblica corrente è an d a to  progressivam ente aum en tando  negli ultimi 
cinque anni di governo. Il rapporto  deficit/PIL registrato nel 201 2 raggiunse in fatti il 3.4% e si registra


